
Infarto e ictus: 
chi russa 
rischia il doppio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Infarto e ictus chi russa li rischia due volte di più nspeiio 
ad un «non russatore» Lo conferma una ricerca condona 
dal! Università di Helsinki per ire anni sono stati seguiti 
4 400 uomini tra i 40 e i 69 anni E risultato subito che il 
rischio di un evento coronarico grave letale e non letale 
è doppio tra i russaton abituali o frequenti Perche'' Chi 
russa va in apnea per 10 30 secondi (e I evento può ripe 
tersi 300 volte nel sonno) provocando cosi una precipita 
zidne della saturazione di ossigeno nel sangue e un au 
mento della pressione arlenosa con sov raccanco del cuo 

Inghilterra, 
disoccupati 
si muore 

Di disoccupazione si muo 
re In uno studio pubblicalo 
dall autorevole Bntish Me 
dical Journal risulta infatti 
che m Inghilterra i disoccu 
pati sono molto più soggetn 
dei lavoratori occupali ad 

—mmmm^^mi^^^m^^ una morte precoce In par 
titolare le cause che determinano maggiore differenza tra 
i due gruppi sociali sono la morte violenta (compresi i 
suicidi e gli incidenti d auto) il tumore polmonare e la 
cardiopatia ischemica Lo studio effettualo dal professor 
Moser della City University di Londra riguarda il periodo 
'81 83 e confermai dati ricavati dal censimento Questui 
t imo prendeva in considerazione il periodo 1971 1981 
quaqdo la percentuale dei disoccupati sulla popolazione 
attiva era salita dal 13 al 20% 

Aumentano 
le malattie 
trasmesse dagli 
animali domestici 

Sono in aumento nelle citta 
le malattie trasmesse agli 
uomini dagli animali spe 
cialmente da cani e gatti 
Lo afferma il -Corriere me 
dico* presentando un dossier sulla diffusione di queste 
malattie. In forte aumento sono soprattutto la rogna tra 
smessa dai gatti e dai «cani da grembo» le micosi cutanee 
e la scabbia Nei centri delle citta e in crescita inoltre la 
malattia di Lyme trasmessa dalla zecca dei piccioni Iman 
to in uno studio compiuto in 11 paesi europei e risultato 
che accanto ad una popolazione di circa 275 milioni di 
persone vivono circa 200 milioni di animali "da compa 
gnia* I cani sono 27 milioni e i gatti 24 milioni 

Non autorizzano 
nuovo farmaco 
Crollo a 
Wall Street 

Giornata nera a Wall Street 
per i (itoli della Genenfech 
e per le altre industrie delle 
biotecnologie dopo che la 
«Food and drug ad ministra 
don* ha negato I autorizza 
zione per la vendita del ri 

*mmm^m^mm^^^^^m voluzionano farmaco antin 
torto messo a punto nei laboratori della Genentech dopo 
sette anni d i ricerca Nessuno si apettava un tale colpo di 
icenft ed anzi la messa tn commercio del medicinale era 
data per Imminente Gli investitori sono quindi stati colpiti 
d i sorpresa ed hanno prontamente trasferito in borsa la 
loro apprensione I titoli delta più importante compagnia 
01 biotecnologia degli Usa la Genentech appunto sono 
cosi èrbTtaìf Tulio il comparto delle società biotecnologi 
che' h>nntì comunque risentito negativamente dell acca 
duro La quotazione dei titoli Chiron ha perso 3 dollari e 
m e » o quella della Amgem 2 875 e quella della Cetus 
? I 2 5 

Bruno Coppi: 
in sette anni 
un reattore 
super sicuro 

•La General Atomic Te 
chnologies un industna 
americana e pronta a co 
struire in sette anni una 
centrale nucleare con reat 
tori a sicurezza intrinseca 
in grado cioè di spegnersi 

»̂ WWÌ̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™ in caso di guasto» Lannun 
ciò è del professor Bruno Coppi fisico dei Mit e ideatore 
del discusso progetto «Igmtor» per la fusione nucleare 11 
professor Coppi ha reso nota questa disponibilità nel corso 
di Un convegno a Torino affermando che il costo di una 
simile cenlrale con potenza da 700 megawatt sarebbe di 
Un miliardo e mezzo di dollari Un miliardo verrebbe forni 
todalleinduslneenergeticheamericane I reattori intnnse 
camente sicuri sono reattori nucleari che tendono a sem 
plilicare i meccanismi automatici di conirollo della reazio 
ne nucleare 

R O M E O B A S S O L I 

.Intervista ad Arturo Falaschi sul progetto 
Homo sapiens che verrà diretto 
(per l'Italia) dal premio Nobel Renato Dulbecco 

DNA, perché indagarlo tutto? 
Il nuovo direttore della componente di Trieste del 
centro internazionale di ingegneria genetica e bio 
tecnologie delle Nazioni Unite «critica» il progetto 
internazionale per sequenziare il genoma umano 
La sua idea e che bisogna invece concentrarsi su 
quella piccola frazione di Dna deputata, presumi­
bilmente, a produrre e regolare le proteine che 
formano il nostro organismo 

FLAVIO N I C H E L I N I 

M Per il momento gli 
scienziati concordano solo <=J 
un fatto 11 progetto Homo Sa 
piens o progetto Dulbecco 
dal nome di uno dei suoi prò 
motori (1 altro e Walter Gii 
ben professore ad Harvard e 
anchegli premio Nobel) si 
presenta come il più titanico 
sforzo nella stona della biolo 
già molecolare Bisogna de 
terminare la sequenza com 
pietà dell intero genoma urna 
no frazionare e catalogare 13 
miliardi di basi che formano la 
doppia elica del Dna presente 
in ogni cellula vivente carpire 
i segreti delle 23 coppie di 
cromosomi e delle decine di 
migliaia di geni che vi sono 
racchiusi E come essere di 
nanzt a un gigantesco puzzle 
formato di lettere e segnali in 
codice decodificare i segnali 
e disporre le lettere secondo 
un ordine comprensibile si 
gmhca svelare il linguaggio 
della vita Che cosa potremo 
leggere' 

300 ricercatori 
impegnati 
per ventanni? 

Questa non è la sola do 
manda II prof Paul Berg uno 
dei padri fondatori dell inge 
gnena genetica ha posto altn 
tre quesiti è un progetto fatti 
b i le ' Con che fondi verrà fi 
nanziato? Ne vale la pena' 

Abbiamo rivolto le stesse 
domande a un altro genetista 
illustre il prof Arturo Fala 
seni Da pochi giorni Falaschi 
ha assunto il nuovo incanco di 
Direttore della componente 
dì Trieste del centro interna 
zionale di ingegneria genetica 
e biotecnologie delle Nazioni 
Unite La partecipazione ita 
liana al progetto Dulbecco 
dovrebbe essere decisa a Ro 
ma nei prossimi giorni e pn 
ma di esprimere un giudizio 
compiuto Falaschi vorrebbe 
conoscere le conclusioni del 
l incontro li progetto Homo 
Sapiens presuppone una co l 

taborazione internazionale 
senza precedenti bisognerà 
infatti suddividere le 23 cop 
pie di cromosomi fra tutti I 
paesi industrializzali e gli Stali 
Uniti ad esempio avrebbero 
già scelto alcuni cromosomi 
che comprendono il numero 
21 mentre I Italia sarebbe in 
certa fra il 22 e il cromosoma 
sessuale Y 

E fattibile un progetto di 
queste dimensioni7 La nspo 
sta di Falaschi e nettamente 
affermativa Dovrebbe essere 
un compito alla portata di 300 
equipe di ricercatori in qual 
cosa come veni anni Tutta 
via grazie alle innovazioni 
tecnologiche i tempi potreb 
bero ridursi consideravo! 
mente E dai tempi dipenderà 
anche 1 entità dei costi 

I giapponesi osserviamo 
sostengono di essere sul pun 
to di progettare un sistema au 
tomatico capace di detenni 
nare la sequenza di un milione 
di basi al giorno Dovrebbe 
trattarsi d i un progetto seno 
se è vero che ad occuparsene 
sono giganti industriali delle 
dimensioni della Seiko e della 
Hitachi della Tojo e della Fu)i 
Photo Film 

•Un milione di basi al gior 
no - risponde Falaschi - mi 
sembra francamente esagera 
lo Se (osse vero avremmo ri 
solto i l problema ma vorrei 
saperne di più Credo cumun 
que che la domanda chiave 
sia I ultima ne vale la pena7 

Non rispondo con un no 
ma piuttosto con le osserva 
ziom di Sidney Brenner» 

Che «tea ha detto Brenner 
un famoso ricercatore di 
Cambridge' «Ha sostenuto -
spiega Falaschi - che solo una 
piccola parte del Dna forse il 
10% e coinvolta nella sintesi 
delle strutture più importanti 
per le funzioni dell organi 
smo Perché allora non con 
centrare la nostra attenzione 
su questi tratti dei Dna parti 
colarmente significativi anzi 
che sequenziare 1 intero alfa 
beto»? 

Nei giorni scorsi a Milano 
un altro genetista di fama 
mondiale il prof Siniscalco 
del Memonal Sloan Kettenng 
Cancer Center d i New York 
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ha suggento qualcosa di ana 
logo 

Un'impresa 
che richiede 
forti tecnologie 

Non scegliamo un solo m 
dividuo ha detto ma gruppi 
di popolazioni che vivono ad 
esempio in zone malanche 
che hanno potuto resistere a 
queste situazioni ambientali 
grazie a mutazioni avvenute in 

un determinato punto del gè 
noma e mantenutesi inalterate 
per millenni 

Falaschi è d accordo con 
Siniscalco ma obietta che 
queste ricerche non sono al 
ternative al progetto Homo 
Sapiens Brenner ha detto 
qualcosa di più e di diverso 
Egli sostiene che bisogna con 
centrarsi su quella piccola fra 
zione del Dna deputata pre 
sumibilmente a produrre e re 
golare le proteine che forma 
no il nostro organismo «Cre 
do che I idea di Brenner - ag 
giunge Falaschi - rappresenti 
1 approccio più razionale E 
anche cosi c i troveremmo di 

fronte a un impresa che ri 
chiede tecnologie molto 
avanzate e fondi ingenti lo 
non vorrei che amplificando il 
progetto e dovendo quindi 
impegnare miliardi di dollari 
finissimo per inaridire gli stan 
ziamenti destinati ad altre ri 
cerche di base» 

Le zone 
più significative 
del genoma 

Nel corso di una intervista 

ali Unita i l prof Dulbecco ha 
osservato che anche se nnun 
ciassimo alla sequenza dell in 
tero genoma umano alla fine 
tutti i geni verrebbero comun 
que sequenziali ma impiegan 
do decenni e con dei costi 
molto più alti E d accordo Fa 
laschi7 Soltanto sulla prima 
parte della risposta di Dubec 
co ha invece delle riserve sui 
costi «Fra qualche tempo -
osserva - disporremo proba 
burnente di tecnologie molto 
più avanzate per I ordtnamen 
to automatico dei 3 miliardi di 
basi del Dna Perche non 
aspettare che queste tecnolo 
gie siano disponibili»7 

Forse a suggenre una certa 
forzatura dei tempi e anche i l 
desideno di giungere al più 
presto a qualcosa di concreto 
ad esempio alla comprendo 
ne delle basi molecolan del 
cancro e quindi ali acquisizio­
ne di nuove terapie o alle dia 
gnosi prenatali e probabil 
mente alla cura di almeno al 
cune fra le numerosissime ma 
lattie ereditane 

•Sono convinto anch io -
nsponde Falaschi - che polre 
mo ottenere multal i impor 
tanti ma soprattutto se parti 
remo dalle zone più significa 
live del genoma In questa di 
rezione stiamo già lavorando 
AH Istituto internazionale di 
genetica e biofisica del Cnr di 
Napoli sono stati sequenziali 
lunghi tratti del Dna sempre 
partendo dai geni più mteres 
santi Altrettanto viene latto 
ali Istituto di biologia cellulare 
di Roma a quello di Pavia e a 
Milano dal team diretto dal 
prof Ottolenghi Credo che 
prima di tutto dovremmo 
scoprire dove si trovano lungo 
i cromosomi I uno nspetlo 
ali altro i tratti più informativi 
del Dna Un progetto mirato 
quindi Pensi ad esempio al 
valore che rivestirebbe la se* 
quenza di tutti gli oncogeni 
per capire la genesi del can 
ero Cominciamo allora da 
questi tratti del genoma Poi, 
se disporremo di tecnologie 
più veloci, niente ci impedirà 
d i estendere I indagine e ag 
giustare il tiro della ricerca* 

Se la «cavia» 
fosse 
Charles Darwin., 

Un altro genetista John 
Marks dell Università delia 
California, si e chiesto di chi 
dovrà essere il genoma da se 
quenziare e ha osservato che 
«le donne sono escluse in par 
tenza» perche -per amore di 
completezza dovrà essere 
analizzato il Dna di entrambi i 
cromosomi sessuali cioè sia 
dell X che dell Y . Marks ha 
aggiunto che potrebbe essere 
sequenziato anche il Dna di 
un personaggio morto da tem 
pò dal momento che si e già 
riusciti a clonare le mummie 
e ha affermato che in questo 
caso nulla vieterebbe di stu 
diare il genoma di Charles 
Darwin che dal 1862 riposa 
nell abazia di Westminster 
Solo una battuta naturalmen 
te sullo sfondo di una disputa 
molto più sena 

Venezia, un convegno che studia il rapporto con l'etica 

Non processate la scienza 
Biologia ed ecologia hanno messo in 
crisi l'antica idea di una natura a 
compieta e illimitata disposizione 
dell'uomo Anzi, emerge sempre più 
nelle nostre coscienze il carattere !i 
mitato, instabile e provvisorio della 
stona umana Ma e e il pencolo che 
una riflessione sulla nuova etica che 

tutto ciò impone si trasformi in nuovi 
«processa alla scienza Di tutto que­
sto si discuterà dal 4 al 6 giugno a 
Venezia in un convegno sull etica 
della conoscenza scientifica Fonda 
zione Gramsci e ministero della Ri­
cerca stanno organizzando altri due 
momenti di confronto su questi temi 

• • La scienza e la forma di 
sapere più intersoggettiva e 
più universale Lasuatndipen 
denza ed autonomia dai con 
lesti stono e locali m cui e 
sorta costringe contmuamen 
le tutti gli altri saperi e le altre 
culture a rivedere continua 
mente lo statuto dei propn og 
getti ed i propri fondamenti 
comprese le filosofie (e le 
ideologie) scientifiche nate 
nel suo seno nelle diverse 
epoche 

Il nostro attuale sistema di 
valori i nostri stessi 52 com 
portamenti «pratici» sarebbe 
ro impensabili senza i risultali 
della biologia della fisica del 
la chimica della medicina 
della psicoanalisi della teoria 
dell Informazione (ma anche 
delia matematica della logi 
ca della linguistica e c c ) 

A N T O N I O D I M E O 

Gran parie del dibattito filoso 
fico sociale e politico del no 
Siro secolo e dominalo i n \ a 
no modo dall irruzione mas 
siccia e pervasiva della stien 
za e delle sue applicazioni I 
suoi aspetti conoscitivi non 
sono stati affatto estranei alla 
formazione di una nuota mo 
raliia perfino nei rapporti in 
tersoggeltivi più intimi nei 
rapporti familiari in quelli uo 
mo donna in quelli fra i popò 
li e le razze costringendoci 
cosi a rivedere amiche posi 
zioni di privilegio e di supeno 
ntà di cui hanno rivelalo le ba 
si sociali e culturali estranee 
ad u i a (orma di conoscenza 
più oggettiva ovvero scientifi 
ca Del resto le recenti baila 
glie civili sul divorzio e sull a 
borio - che sono slate produi 
tnci anche di nuovi valori etici 

- hanno avulo dalla scienza e 
dalla sua aulonomia un soste 
gno non secondano 

Tutti siamo ora cosirem a 
rivedere grazie alla moderna 
biologia e alla ecologia lo 
stesso nostro rapporto come 
specie umana col resto delia 
natura soprattutto con le altre 
specie viventi alle quali siamo 
legati da una complessa e in 
scindibile catena evolutiva 
Ciò ha messo in forte crisi una 
concezione che dalla teologia 
ebraico cristiana era passata 
nelle immagini originane del 
I impresa scientifica quella 
cioè di una natura a completa 
e illimitata disposizione del 
I uomo A mio parere dun 
que gli elementi di una nuova 
morale collettiva non posso 
no prescindere dalla valuta 
zione del nuovo ruolo che le 

scienze attribuiscono ali uo 
mo Dal latto cioè che Coper 
meo Darwin Freud hanno 
impresso un duro colpo al suo 
narcisismo alla sua volontà di 
potenza che la cosmologia 
contemporanea gli studi sul 
1 evoluzione prebiotica e bio 
lica hanno rivelalo sempre 
più il carattere limitalo insia 
bile e provvisorio della stona 
umana rispetto a quella dell u 
niverso e della slessa terra il 
carattere assolutamente ca 
suale ed accidentale delta sua 
comparsa e soprattutto la 
sua non scontala untala ed 
eternità 

Concetti come quelli d i «vi 
la» di «morie» di «riproduzio 
ne* di «malattia- di «disagio 
mentale- d i «comporjamen 
to» sono stali ridefmiti grazie 
ai successi della medicina 
della psicologia della biolo 
già molecolare della geneti 
ca Ma ora si avverte il biso 
gno di ndefinire le regole eli 
che - ma anche sociali giuri 
diche e politiche - che finora 
hanno guidato la sperimenta 
zione e le pratiche reali delle 
scienze naturali (quelle medi 
che e biologiche in particola 
re) Si avverte in maniera 
sempre più drammatica che 
1 inaudita capacita di mterven 
to che la scienza e la tecnolo 

già ci offrono deve entrare in 
un cortocircuito più diretto 
con la possibilità di una sua 
guida cosciente di indirizzo e 
di controllo Anche perche 
gran parte di tale capacita e 
slata esplicitamente e dram 
mancamente indirizzata a fini 
distruttivi e di dominio esa 
sperato il tempo storico n 
schia di sovvertire e distrugge 
re irreparabilmente il tempo 
biologico 

Ma la costituzione di even 
tuali nuove regole non può 
non coinvolgere innanzitutto 
la comunità scientifica nel suo 
complesso 11 punto di parlen 
za infatti non può non essere 
il livello di conoscenze rag 
giunto la «rivisitazione* enti 
ca dei presupposti normativi e 
metateonci che presiedono 
alla produzione e diffusione di 
tali conoscenze le finalità so 
ciali e collettive che ad esse 
già oggi vengono attribuite e 
1 impatto che hanno sull am 
biente nella forma delle tee 
nologie avanzate Un pencolo 
motto reale che già si inlrav 
vede come possibile consiste 
nell utilizzazione di questa ne 
cessila di ndiscutere i fonda 
menti etici della scienza per 
nuovi (sebbene non inediti) e 
più sofisticati «processi alla 
scienza medesima E ciò nel 

lentativo di controllare dall e 
sterno e sur ettiztamente i 
suoi risultati e le sue applica 
ziom Magari in nome di valori 
dichiarati assoluti e perma 
nenli che svolgerebbero pero 
il ruolo di selettori metafisici 
dei suoi contenuti allo scopo 
di ricreare antiche forme di 
sottomissione a culture dalle 
quali la scienza con un lungo 
e tormentato processo (mai 
compiuto) ha coniinuamt-nie 
cercato di emanciparsi per 
procedere juxta propria pnn 
apta Tale pencolo e tanlo 
più forte in lialia dove storica 
mente e sempre mancata una 
adeguata cultura scientifica di 
massa e dove per molli de 
cenni la stessa cultura -alta» 
ha relegalo la scienza nel 
mondo della pura tecnica e 
della pura «utilità 

Oggi peraltro le cose slan 
no cambiando Ne sono testi 
momanza 1 apertura della no 
stra comunità scientifica ad 
un impegno diffuso sul terre 
no della formazione e dell in 
formazione lo sviluppo delle 
disciplit t metascienti fiche 
(storta ! iosofia e sociologia 
della scienza) ma anche I ac 
cresciuto interesse dei diver 
samente specialisti ai proble 
mi emergenti dalle scienze 
contemporanee 

Granelli presenta i progetti Cnr 

I mille miliardi 
della ricerca futura 

R O M E O BASSOLI 

M 4 700 ricercatori 600 
borse di studio promosse dal 
Cnr 500 contraili di formazio 
ne lavoro da parte delle indù 
strie interessate 6 )> m liardi 
mobilitati dallo Stato altri 320 
investiti dai privali Qutsti in 
cifre i dieci progetti finalizzali 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche che ieri il ministro 
Granelli ha potuto presentare 
alta slampa dopo I approva 
zione da parte del t i p e Nei 
giorni scorsi I Unita aveva pre 
sentalo i dieci progetti (tele 
comunicazioni robotica lec 
nologie de l i ro ottiche chimi 
ca fine nuovi materiali tecno 
logie superconduttive e cno 
geniche mternazionalizzazio 
ne delle imprese informatica 
e calcolo parallelo biotecno 
logieebiostrumentazioni edi 
lizia) a cui bisogna ora aggiun 
gere le altre due imprese ac 
colte dal Cipe la ricerca nel 
settore della luce di sincrotro 
ne (laboratorio europeo di 
Grenoble e laboratorio di 
Tnesle) e programma nazio 

naie di ricerche per le biotec 
nolog e avanzale 

Per la luce di sincrotrone 
(una sorla di accelerato^ di 
elettroni che mette a disposi 
zoine dei ricercatori un raggio 
di luce dalle grandissime pos 
sibilila in fisica come in chi 
mica biologia medicina) 11 
lalia investirà 75 miliardi nel 
laboratorio europeo di Greno 
ble e altri 75 nel laboratorio 
che si costruirà a Basovizza 
sull altopiano carsico sopra 
Trieste Un impresa quest ul 
lima che dovrebbe partire nel 
gennaio prossimo II program 
ma di ricerca sulle biotecno 
logie (che e cosa diversa dal 
1 omonimo progetto finalizza 
to) punta a sviluppare soprat 
tutto farmaci vaccini e prò 
dotti diagnostici per patologie 
tumorali cardiache e infetti 
ve assieme alla produzione di 
prodoiti che garantiscano la 
sicurezza del plasma sangui 
gno nei confronti di virus co 
me I Aids 1 epatite eccetera 

La spesa complessiva sarà di 
400 miliardi (a cui se ne ag 
giungeranno altri 600 di inter 
venti pnvati e pubbici) si par 
tira con 209 miliardi di lire 

Ai margini - se cosi si può 
dire - della conferenza stam 
pa di Granelli due notizie La 
prima riguarda 1 onentamento 
di Fanfani a fondere in un uni 
ca commissione che faccia n 
ferimento alla presidenza del 
Consiglio le due commissioni 
di «etica della ricerca scientifi 
ca» proposte da Granelli stes­
so e dal suo collega Rognoni 
Ma ogni decisione e comun 
que nnviata a dopo il vertice 
di Venezia con gli altn sei pae­
si industnalizzati La seconda 
nguarda la possibilità d i intro­
durre nei bilanci degli enti di 
ncerca dal prossimo anno 
anche gli investimenti per 
esperimenti Sinora i bilanci 
degli enti di ncerca parastatali 
si limitavano a finanziare pro­
getti e piani secondo una lo 
gica che le «big sciences» con 
t loro costosi espenmenti 
hanno da tempo superalo 

/ ; . : • : . ' 18 l'Unità 
Mercoledì 
3 giugno 1987 


